
                                                                         

IL COMMISSARIO STRAORDINARIO 
 

 

Decreto n.  16  del  27.06.2019 

 

 

Valutazione dei direttori dei Centri di ricerca – anno 2017 

 

 
VISTO il Decreto Legislativo 29 ottobre 1999, n. 454, recante “Riorganizzazione del settore della 

ricerca in agricoltura, a norma dell’articolo 11 della legge 15 marzo 1997, n. 59” e ss.mm.ii., 

pubblicato nella G.U.R.I. n. 284 del 3 dicembre 1999; 

VISTA la Legge 6 luglio 2002, n. 137, recante “Delega per la riforma dell’organizzazione del 

Governo e della Presidenza del Consiglio dei ministri, nonché di enti pubblici”, pubblicata nella 

G.U.R.I. n. 158 dell’8 luglio 2002; 

VISTI il Regolamento di Organizzazione e Funzionamento ed il Regolamento di Amministrazione 

e Contabilità del Consiglio per la Ricerca e per la sperimentazione in Agricoltura (CRA), approvati 

con Decreti Interministeriali dell’1/10/2004 dal Ministro delle Politiche Agricole e Forestali di 

concerto con il Ministro per la Funzione Pubblica e il Ministro dell’Economia e delle Finanze; 

VISTA la legge 23 dicembre 2014, n. 190, recante “Disposizioni per la formazione del bilancio 

annuale e pluriennale dello Stato (legge di stabilità 2015)” ed in particolare l’art. 1, comma 381, 

che ha previsto l’incorporazione dell’Istituto nazionale di economia agraria (INEA) nel Consiglio 

per la ricerca e la sperimentazione in agricoltura (CRA), che assume la denominazione di Consiglio 

per la ricerca in agricoltura e l’analisi dell’economia agraria; 

VISTO l’art. 2 del Decreto del Commissario straordinario n. 175 del 7 novembre 2016 che indica 

come la parte variabile del compenso annuo dei direttori di centro di ricerca sia strettamente 

correlata al raggiungimento degli obiettivi ricadenti nell’oggetto dell’incarico di direzione; 

VISTO il Decreto del Ministro delle politiche agricole alimentari e forestali 30 dicembre 2016, n. 

19083, con il quale è stato approvato il “Piano degli interventi di incremento dell’efficienza 

organizzativa ed economica, finalizzati all’accorpamento, alla riduzione e alla razionalizzazione 

delle strutture del CREA”; 

VISTO il Decreto del Commissario straordinario 27 aprile 2017 n. 88 di approvazione del 

“Disciplinare di Prima Organizzazione – Anno 2017”, nel quale vengono stabilite le modalità di 

prima organizzazione dei nuovi Centri di Ricerca come individuati dal Piano sopracitato e che 

integra le norme statutarie nelle more di emanazione dei nuovi regolamenti; 

VISTO altresì, l’art. 5 del medesimo Decreto che indica come il rapporto di lavoro dei Direttori dei 

Centro sia regolato da un contratto di diritto privato; 

VISTO lo Statuto del CREA adottato con Delibera del Consiglio di Amministrazione n. 35 nella 

seduta del 22 settembre 2017;  

VISTI la delibera n. 18 del Consiglio di Amministrazione, assunta nella seduta dell’8 marzo 2019, 

con la quale è stato nominato il Direttore Generale f.f. dell’Ente e il Decreto del Vicepresidente 13 

marzo 2019, n. 27, con il quale l’incarico di Direttore Generale f.f. dell’Ente è stato disposto con 

decorrenza 13 marzo 2019, per un periodo di tre mesi, salvo proroghe; 

 

 



 
 

VISTO il Decreto del Presidente del Consiglio dei Ministri 18 aprile 2019, registrato alla Corte dei 

conti il 6 maggio 2019 al n. 881, con il quale il cons. Gian Luca Calvi è stato nominato 

Commissario straordinario del Consiglio per la ricerca in agricoltura e l’analisi dell’economia 

agraria; 

VISTO il Decreto del Commissario Straordinario 11 giugno 2019 n. 8, con il quale al Dott. Antonio 

Di Monte è stato prolungato, di ulteriori tre mesi, l’incarico di Direttore Generale f.f. dell’Ente, 

salvo ulteriori proroghe; 

VISTI i contratti sottoscritti dai Direttori dei Centri che prevedono, tra l’altro, che ai fini della 

corresponsione della parte variabile del trattamento economico gli stessi siano sottoposti ad una 

valutazione che tenga conto dei seguenti elementi:  

1. valutazioni annuali sui risultati gestionali e di ruolo raggiunti (Performance);  

2. contenuti delle relazioni annuali sull’attività svolta e sui risultati ottenuti, predisposte dal 

Comitato scientifico del Centro;  

3. risultati di indicatori relativi all’attività scientifica del Centro; 

4. complessità del Centro in termini di sedi in cui è articolato e grado di omogeneità dei 

risultati raggiunti dalle varie sedi. 

e che la valutazione venga deliberata dall’organo di vertice, su proposta del Direttore generale e 

sentito il Consiglio scientifico; 

CONSIDERATI i contenuti della documentazione predisposta dall’Ente ai fini della valutazione 

dei direttori dei Centri di ricerca; 

CONSIDERATO il parere positivo espresso dal Consiglio Scientifico nella seduta del 26 giugno 

2019 in merito alla valutazione dei direttori dei Centri di ricerca, formulato sulla base dell’analisi 

della documentazione di cui al punto precedente; 

CONSIDERATE le proposte di valutazione espresse dal Direttore Generale con nota prot. 20340 

del 27 giugno 2019; 

 

DECRETA 

 

Articolo 1 

Viene espresso parere positivo in merito alla valutazione dei direttori dei Centri di ricerca per 

l’anno 2017. 

 

Articolo 2 

Viene dato mandato alla Direzione generale di procedere all’erogazione della parte variabile del 

compenso annuo, in proporzione alla durata dell’incarico per l’anno 2017. 

 

 

 

 Il Commissario Straordinario 

Cons. Gian Luca Calvi 

 


